INCONTRO
tra Gesù morto e la Vergine Addolorata
per il Venerdì Santo
(con espressioni tratte da testi di Mons. Tonino Bello)

Voce M.
Non ha apparenza né bellezza

per attirare i nostri sguardi, 

non splendore per provare in lui diletto. 

Disprezzato e reietto dagli uomini, 

uomo dei dolori che ben conosce il patire, 

come uno davanti al quale ci si copre la faccia, 

era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. (Is 53,2a-3)

Voce F.
Voi tutti che passate per la via, 

considerate e osservate

se c’è un dolore simile al mio dolore (Lam 1,12a)

Sac.
Fratelli e sorelle, rinnoviamo la consapevolezza che causa di tutto ciò è il nostro peccato e chiediamo perdono recitando il Confesso.

ECCO, IO VENGO

Guida
Signore Gesù, quando hai detto al Padre: “Ecco, io vengo, per fare, o Dio, la tua volontà” (Eb 10,7) immaginavi che sarebbe stata così dura? Non hai mai avuto voglia di tirarti indietro?
Voce M.
Nel Getsemani mi ha assalito il dubbio della assurdità del piano di Dio: che bene può venire dall’uccisione dell’innocente, che vantaggio può avere la sconfitta dell’amore? Ma nell’angoscia e nella disperazione assoluta mi sono abbandonato con fiducia assoluta a mio Padre. L’ho chiamato “Abbà”: “papà”, unico fondamento della mia vita, mia piena fiducia; e mi sono dato totalmente a Lui. Egli non ha tradito la mia fiducia.

Guida
E tu, Maria, quando hai detto: “Eccomi, sono la serva del Signore, si compia in me la sua Parola”, non hai avuto paura di fare un salto nel buio, di aver concesso troppo a Dio?

Voce F.
Fidatevi sempre di Dio, figli miei, non c’è Padre più buono di Lui. Fare la sua volontà, anche se al momento è dura, porta sempre ad immergersi in un oceano di luce e di pace.

Guida
Rispondiamo insieme: Eccomi, anch’io voglio fare sempre la volontà del Padre: dammene tu la forza.


Gesù, Tu sei venuto a portare una fiducia nuova: l’amore del Padre è più forte  di qualsiasi morte che ci aggredisce, di qualsiasi dolore che ci strazia. 


Aiutaci a non aver paura della sua volontà.

Ti Sei donata completamente al disegno di Dio, Vergine Maria, hai partecipato con il tuo dolore all’opera della nostra redenzione. 


Aiuta anche noi a fare la nostra parte.

ECCO TUA MADRE

Guida
Gesù, nell’immenso tormento dell’agonia della croce tu pensavi a noi e ci hai dato una Mamma. Ma tu non pensi mai a te stesso? Come è possibile essere tutto per gli altri anche nel momento della massima sofferenza e della irreparabile tragedia?

Voce M.
È stata la follia dell’amore che mi ha fatto abbracciare la follia della croce. 


Io vi ho amato e ho dato me stesso per voi (Gal 2,20), per ciascuno di voi. 


L’amore è più forte della morte (Ct 8,6).

Guida
E tu, Maria, mentre perdevi un figlio, ne acquistavi tanti, ognuno di noi. 


Ci hai partorito  nel dolore, un dolore “grande come il mare”.

Voce F.
Gesù vi ha affidati a me perché non ha voluto lasciarvi soli nei momenti di difficoltà. Avvicinatevi a me, vi insegnerò a trasfigurare il dolore, a dare un senso a ciò che non ha senso, a scoprire nella sofferenza tesori di grazie.

Guida
Rispondiamo insieme: Vogliamo prenderti tra i nostri beni più cari, o Vergine Addolorata.


La vicinanza materna della Madre che ci hai dato, caro Gesù, ci aiuti a seguire te sulla via dolorosa e a scoprire nel mistero della Croce il senso pieno della vita. 


Accoglici, Maria, come figli quando ogni speranza sembra delusa e non ve​diamo più alcuna via d'uscita. Rimani accanto a noi perchè il tuo dolore sostenga il nostro e il tuo amore di Madre ci co​munichi la forza per guardare al di là di ciò che appare.
MORTE

Guida
“E, chinato il capo, spirò” (Gv 19,30). 


Dicci, Gesù: perché soffrire, perché morire, quando tutto il nostro essere aspira alla felicità e alla pienezza di vita? Di fronte al dramma della sofferenza ogni sapienza umana fallisce. Dacci tu la risposta vera.

Voce M. 
“In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna”. (Gv 12,24-25).

Guida
Hai visto tuo Figlio morire tra i dolori più atro​ci, nell’impotenza più assoluta.

Forte, ritta ai piedi della croce, immersa in un dolore senza fine, hai ripetuto il tuo più doloroso sì, in perfetta adesione al volere del Padre. Hai sperato contro ogni speranza.
Voce F.
Perché sia Pasqua non c'è altra strada. Perché sia la nostra Pasqua non ci sono scorciatoie: per avere vita occorre dare la vita. In ogni esistenza ci sono un Calvario e una Croce che attendono; in ogni esistenza c'è un sepolcro che da luogo di morte si trasformerà in culla di vita nuova, se il seme gettato in terra accetta di marcire e morire.
Guida
Rispondiamo insieme: Quando la notte ci sorprende e ci mette paura, resta con noi.


Gesù, facci scoprire che bisogna morire come il chicco di grano per portare un frutto abbondante, che bisogna perdersi nell’oscurità più profonda se si vuole risorgere a vita nuova, che bisogna spezzarsi senza timore per ritrovarsi nella gloria e nella gioia.

Santa Maria, donna dell'ultima ora, quando giungerà per noi la grande sera e il sole si spegnerà nei barlumi del crepuscolo, mettiti accanto a noi perché possiamo affrontare la notte. Piantati sotto la nostra croce e sorvegliaci nell'ora delle tenebre.

DEPOSIZIONE
Guida
Finalmente, Gesù, hai finito di soffrire. Ora ti depongono, come quando eri bambino, tra le braccia di tua Madre. Ella ti accoglie pietosa, desidera stringerti tra le sua braccia, ma non può che unire al tuo sangue le sue lacrime.

Voce M.
Sangue e acqua: è ciò che ho versato dal mio costato, trafitto dalla lancia del soldato, per inondarvi di grazia e di amore.


Guida
Maria, quando ti hanno messo il figlio morto tra le braccia, immagine straziante della Pietà, forse hai ricordato le parole del vecchio Simeone: “E a te una spada trapasserà l’anima”. Vi ha accomunati la stessa sorte: il Figlio tuo martire nel corpo, tu martire nell’anima. Martirio profondo, senza misura, senza conforto. Uniti in un grande, silenzioso abbraccio di dolore e di amore.

Voce F.
Per uscire vincitori dalle esperienze più terribili bisogna stringersi alla Croce, a Gesù. Solo in Lui possiamo trovare la forza per continuare a sperare. Solo in una condivisione piena, totale, del mistero di Cristo potremo condividere anche la sua sorte gloriosa.
Guida
Rispondiamo insieme: Donaci occhi di fede per riconoscere nel volto del Crocifisso l’immagine del Risorto.


Quando saremo esausti ed inermi davanti alla sofferenza, nostra o dei nostri cari, caro Gesù, offrici il tuo posto tra le braccia della Madre: lì potremo scaldarci al tepore della sua fede e del suo amore e potremo riprendere vigore ed entusiasmo sulle strade della vita.


Santa Maria, donna coraggiosa, tu che sul Calvario, pur senza morire, hai conquistato la palma del martirio, rincuoraci con il tuo esempio a non lasciarci abbattere dalle avversità. Aiutaci a portare il fardello delle tribolazioni quotidiane, non con l'anima dei disperati, ma con la serenità di chi sa di essere custodito nel cavo della mano di Dio. E quando sentiamo di non farcela più, mettiti accanto a noi, ripetici parole di speranza e asciuga le nostre lacrime.

SEPOLTURA

Guida
Sei sceso, Gesù, nel silenzio della tomba: silenzio del nulla definitivo e della disperazione per chi  non crede. Silenzio dell’attesa e della speranza per chi ha Dio per Padre.
Voce M.
Se credete in me io trasfigurerò il vostro corpo mortale per conformarlo al mio corpo glorioso (cfr. Fil 3,21)

Guida
Dopo la sepoltura di Gesù, a custodire la fede sulla terra non sei rimasta che tu, Vergine Addolorata. Il vento del Golgota ha spento tutte le lampade, ma ha lasciato accesa la tua lucerna. 

Come hai fatto a restare in piedi, a sperare contro ogni speranza?
Voce F.
 Mi sono ricordata delle parole di Gesù: “Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno”. (Gv 11,25-26)

Ho creduto anche allora, senza ve​dere: ho creduto nella vittoria nel momento della più grande, ap​parente, sconfitta.

Guida
Rispondiamo insieme: In ogni sconfitta umana fa’ che sappiamo attendere l’ora della risurrezione.

Quando Dio ci appare lontano e sembra non rispondere al no​stro grido di aiuto, Gesù, facci forti nella fede che sa attendere l'o​ra di Dio e non si lascia vincere dalla sofferenza; che sa credere nel sole, anche se non splende; che sa credere nella spiga anche quando il seme marcisce; che sa credere in Dio anche quando tace. In ogni sofferenza donaci la forza per con​tinuare a sperare e a credere nell'amore di Dio che supera il male col bene e che vince la morte per aprirci alla gioia della Resurrezione.
. 
Santa Maria, donna della speranza, guidaci per mano alle soglie della luce, di cui la Pasqua è la sorgente suprema.

Ripetici che non c'è croce che non abbia le sue deposizioni, non c'è amarezza umana che non si stemperi in sorriso; non c'è peccato che non trovi redenzione; non c'è sepolcro la cui pietra non sia provvisoria sulla sua imboccatura.
Guida
Inchinatevi per la benedizione finale

Sac.
 Dio, eterno Padre, che nella croce del suo Figlio ha rivelato l’immensità del suo amore, vi doni la sua benedizione.
Sac.

Cristo, che morendo sulla croce è divenuto sposo e signore dell’umanità redenta, vi renda partecipi della sua vita immortale.

Sac.

Lo Spirito santo vi faccia sperimentare la misteriosa potenza della croce, albero della vita e principio della creazione nuova. 
